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A S. E. REV.m* 

• • • >• , **•*• ' • 4> 
S 

MONSIGNOR D. EMMANUELE BEELORADO 
VESCOVO DI CATANZARO. 


Eccellenza Reverendissima t 


? 


Allorché la pregai di accettare la 
dedica del presente mio Opuscolo , non 
pensai tanto a procurargli un Mecenate , 
quanto a manifestare ali’ E. S. R. ma la 
mia stima ed affetto } omaggi ben dovu- 
ti al suo raro merito. 

Se io , ad esempio di tanti , volessi 
dipingere nella presente mia lettera tutte 
le di lei virtù , non ci riuscirei affatto , 
mentre una semplice dedica non è baste- 
vole a contenerle j e d’ altronde recherei 
offesa alla dilei modestia. Bell’ E. S. R. raa , 
come dell’ Astro del giorno , il solo nome 
contiene un elogio. 
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Compiacciasi quindi , monsignore ve- 
ne ratissimo , accettare Y offerta della pre- 
sente operetta medica, come quella che 
si riferisce al bene di questa Popolazione, 
che avendo incontrato la fortuna di pos- 
sedere la di lei degna persona, conta sul- 
la sua speciale benevolenza. Riguardi poi’ 
in me questo atto come un pegno dell’ in- 
violabile mio attaccamento e venerazio- 
ne , con cui le bacio il sacro anello , e 
sono 

Sersale li io Ottobre 1B27. 

' . j • 

Dell’ E. S. R. ma 


> ' ’ - s v ' 

, Divotùsimo servitore vero 

BRUNO SPADAFORA. 
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INTRODUZIONE. 



Sersàle , paese della Calabria Ulfra seconda , 
è sito alle falde di una montagna , guarda il mezzo- 
giorno , ed è distante dal mare circa otto miglia : vi 
si respira buon’ aria , e le sue acque di fonte sono 
eccellenti. La sua popolazione , cbe Supera le tremi- 
l 1 anime , è industriosa ed agricola ; ma la piu negli- 
gente per la conservazione della salute. Lo stato del- 
l’ atmosfera , attesa la sua posizione in sito eleva- 
to , non è mai costante , ed il suo clima è piuttosto 
rigido. ' f , 

Le malattie a cui van soggetti gli abitanti di un 
tal Comune , sono nella primavera le infiammazioni 
pettorali , o giugulari , e le febbri catarrali- reumati- 
che , e reumatico-gastriche 5 nell’ està ed autunno 
le intermittenti semplici , o complicate , attesa la lun- 
ga dimora in luoghi malsani nella sottoposta marina, 
i di cui terreni coltivano , ed il rapido passaggio alla 
montagna , ove si recano per lo stesso oggetto; nel- 
1’ inverno le catarrali, e le affezioni reumatiche. Que- 
ste sono le malattie piò ordinarie. 

Le stagioui dell’ anno 1826 furono tutte irre- 
golarissime , e tutte le malattie offrirono una compli- 
cazione gastrico-hiliosa , ripetibili dalla soppressa tra» 
spirazione cutanea. Si sperimentarono proficui gli eme- 
tici replicati ; 'ed i diaforetici. 1 
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Premesse tali conoscenze pur troppo necessarie 
al caso nostro , passo a tracciare la storia della ma- 
lattia che immolò molte vittime nel corso de 1 mesi di 
Agosto , Settembre , e metà di Ottobre dell’ anno sud- 
detto tra i fanciulli del Comune cennató. 

Verso i principj di Luglio cominciò, a manife- 
starsi la tosse convulsiva , ed in alcuni , il morbil* 
lo (a).- Nella metà. di detto mese osservai il primo ma- 
lato di diarrea grave con vomito , e quantunque per 
la veemenza del male si riducesse agl’ estremi pure! 
ebbi il piacere di salvarlo dopo venti , e più giorni 
di assidua cura. Questi fu Antonio Paoce?ti ,<Ji Sal- 
vatore- Dopo di questo me ne capitarono molti altri, 
e che tutti felicemente curai all’ infuori di quattro x 
die morii'qno fino alla fine di Agosto (b). Io parlo 
di quei soli che furono sotto la mia cura , mentre 
trattandosi di fanciulli è solito che le donne stesse la 
faccino da medici ; ed anche ve ne furono sotto la me- 
dela di altri Professori.Nel- corso del mese sudettp 
perirono presso a cinquanta fanciulli. Io declamava 
contro 1’ abuso de’ purganti , e segnatamente dello 
sciroppo di cicoria del Nicolò col rabarbaro , ma la 
mia voce non da tutti era intesa. Fu allora die par- 
tecipai al signor Intendente della Provincia la fecale 


** . 1 X 

(a) La tosse convulsiva , ed il morbillo si re- 

sero ancor generali , ma il loro andamento fu sempre 
regolare , ed innocuo . ■ f . . 

(b) Come meglio vedrassi nella Scz. I. della 
prima parie del presente Opuscolo , 
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malattia sviluppatasi, e gli chiesi il permesso di se- 
zionare qualche cadavere , per iscoprire più da vici- 
no le tracce di un male tanto sterminatore (a). L’In- 
tendente dietro 1’ avviso della Commissione Sanitaria, 
spedì sopra luogo il degno D. r D. Gaetano Ricca 
coll’ incarico di mettersi con me d’ accordo per ispe- 
zionare tutt’ i fanciulli malati , e di procedere alla 
sezione cadaverica se l’ avessimo creduta necessaria. 
Venne Ricca : osservammo parte de’ fanciulli infer- 
mi : stabilimmo il piano di cura da seguirsi : sezio- 
nammo tre cadaveri ; ma che perciò ? La stupida vol- 
gare credenza tornando a’ primitivi errori, cagionò f 
aumento delle stragi , e Y ostinata dui-azione del ma- 
le. Cento e più fanciulli morirono fino a tutto il 
quatti-’ Ottobre. 

Imprendendo ora io a scrivere la storia , ossia 
P origine , l’ andamento e natura della già cennata 
malattia, più per impulso di alcuni amici che perizia 
spontanea volontà (b) , ho avuto in mira d* istruire 
me stesso , di giustificare la caratterizzazione da me 
datane, ed il piano di cura posto in uso per vincerla. 


(a) . Jg questo pruno rapporto io npn feci che 
solamente indicare il nome della rnalattia regnante. 

_(W- Jl mi9 4*8™ -.SV&HWf* * fotar V ' F w ce ' 

sco Ckùfii&Ht dof# y^ l 9 pericolante la, vifa 

de' quattro suo i figli , affetti uno da semplice colèra , 
e dopo da morbillo ; due da morbillo solo , e Y ulti- 
mo da colèra , tosse convulsiva e morbillo , tutti da 
me assistiti , e guariti , è stato il più fèrvido solleci- 
tatore , perchè io scrivessi la presente Memoria» 


$ 

So tene che alcuni, saccentuzzi , elevandosi in 
tuono di Aristarchi nell’ arte medica hanno oltraggia- 
ta con pungenti frizzi il mio nome , e più ancora che 
tal’ altro , ardito oltre i limiti della propria intelli^ 
genza , ed abusando di quell’ aria magistrale , figlia 
dell’ uso , e dell’ altrui stupidi’ ammirazione , ha cer- 
cato di mettere a gabbo le mie prescrizioni. Sia il 
Pubblico erudito il giudice tra me , e costoro. Se 
credono di aver ragioni ih contrariò , iò gli addito 
la strada che' devono camminare per vincermi. Si ri- 
cordino però , che la moneta corrente nel commerciò 
Medico-letterario è di oro , o di argento , non già 
di cuojo come quella de’ sette dormienti della favola ; 
intendo non vane ipotesi , non opinioni insulse , ma 
verità certe , e ragioni dimostrate al lume della spe- 
ranza e de’ fatti. 

L’ ordine dato a questa Memoria è il seguente : 
1’ ho divisa in tre parti , delle quali la prima conterrà 
ì rapporti al signor Intendente come Presidente della 
Commissione Sanitaria , il risultamento delle autopsie 
cadaveriche , e la decisione della divisata Còmmissio- 
ne. La seconda le mie riflessioni teorico-pratiche 
sulla colèra. La terza la conclusione , ed alcuni ca- 
noni pratici a me dettati dalla sperienzà sull’ esito 
di tanto terribile morbo. Tutta 1’ opera pòi è basata 
sulla massima del celebre Stork : Non hypòteses con- 
do , rion opiniones vendita , quod vidi scripsi. 


f 


PARTE PRIMA. * 

' ^Storico-Pratica é 

*■ » v • % >' «i • '* v , • • ' 

, V - . 

8 EZ I O N È . L 

\ ' ‘ „ 

Rappòrto al signor Intendente Presidente 
'■ 1 della Commissione Sanitaria , datato 
..ii . < v r a ’ 3 Settembre 1826. 

• “ •< ■ • • ■ ■ ■ : * . . ■ 

‘•d • ‘Vi • v . ’ 

iuh'gnOr Intendente — A dilucidazione dì quaft*» 

10 mi diedi l’ onore farle conoscere con altro fiiio rap- 
porto , ini credo nel dovere umiliarle le ségùenti os- 
servazioni , die dà me ràccolte al Ietto de’ miei mala-» 
ti , potranno rischiarare la mente di cotesta Commise 
sione per dare,' nella saviezza che la distingue, quelle 
disposizioni , . che stimerà proprie all’ oggetto. 

La malattia , ch&’ net breve spazio di un ’tnesé 
ba immolato circa cinquanta vittime tra i fanciulli d» 
questo Comuné, 'cominciò a manifestarsi verso la metà 
del passato Luglio. Il suo andamento quasi in tutto 
tostante è stato presso a poco il seguente. 

Il fanciullo non soffre a principio che una leg- 
giera diarrea-, ma non tantosto passa fa prima setti- 
mana in tale stato , che vi si accoppia la febbre , ed 

11 vomito più , o meno grave. Gli escrementi , tanto 
quelli che caccia per bocca , che per 1* ano sono ver- 
dastri j o gialli j e gli ultimi spesso non sono che sem- 
plici muccicaje con delle strie sanguigne ; a malattia 
inoltrata poi non evacua per secesso che puro sangue 

ì » ' 
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mischiato a delle materie marciose.. Alle volte una 
co’ detti escrementi vi sono de’ vermini. Il polso è 
celere , ma picciolo , gli estie-mi son freddi , nel men- 
tre che la temperatura del refco del corpo è piuttosto 
avanzata , la tocca e le fauci si coprono di afte 
maligne , la traspirazione cutanea è soppressa , la 
cute arida , e ’1 ventre spesso è meteorizzato. La feb- 
bre è del genere delle remittenti che esacerbandosi 
nelle ore vespertine , rimette alquanto sul cominciare 
del giorno. In tale stato comincia , e va mano-mano 
crescendo l’emaciazione fino a che negli ultimi gioi- 
ni del male l’ infelice fanciullo riducesi colla semplice 
pelle addossata sopra le ossa, ed il suo volto per 
1’ -estrema dimagrazione addiviene rugoso , come quel- 
lo di un vecchio decrepito. L’ appetito qualche vol- 
ta manca all’ intuito , spesso ancora il malato man- 
gia molto, e con. estrem’ avidità , ma appena lo sto- 
maco viene ad essere gravato da cibi , che gli riget- 
ta col vomito. Il tenesmo , o piuttosto forti convulsio- 
ni intestinali, ed il prolasso del retto accompagnano 
1* escrezioni ventrali , e 1’ ano spesso infiammandosi 
si esulcera. Le convulsioni generali per tutte le mem- 
bra , ed altre volte parziali per alcune , ma sempre 
affligenti i muscoli della faccia e delle mani , metto- 
no fine ad' una esistenza cotanto penosa. 

Quando ad una malattia sifialla si e accoppiata 
la tosse convulsiva , od il morbillo , l esito n è stato 
quasi sempre fatale. 

Riflettendo sulla fenoqmnalogia sbozzala , e non, 

trovando causa manifesta che abbia potuto produi ì e 

la malattia in disamina , ammeno che non volesse ipf* 

colparsene 1,’ irregolarità delle stagioni passate > e cqr- 

' ' t _ 

\ . ■ 

e 
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retiti , la costituzione atmosferica , un contagio sui 
generis » io sulle tracce di Rosu , e di Girtawheu 1* 
ho caratterizzata per tipa colèra de^ fanciulli , e co- 
me tale 1’ ho curata con c3Ìto piuttosto prospero. Più 
decine d 1 infermi ho avuto sotto la mia cura , giacché 
della maggior parte , molli Jian fallo agir l a natura , 
ed altri si son serviti di altro Professore , e quanlun- V 
que tutti abbiano sofferto la malattia tale quale è sta* 
ta da me descritta , pure non ne bo perduto cf*« 
quattro ; de’ quali due morirono per la sopravvenien- 
za del morbillo d’ indole maligna , in un’ altro aliai 
colèra si aggiunse 1* apertura spontanea di un’ ascesso 
linfatico nella natica sinistro , cd in uno finalmente 
sperimentai inefficace qualunque rimedio doli’ arte. 

Io non bo considerai 0 1° sviluppo de’ vermini co- 
me la causa del n> 0r l )0 > ma piuttosto questo come 
Causa di quello. So bene che ad alcuno piacerebbe 
meglio nominar? una tal malattia per dìsenferica , co- 
me par cbe Ja mostri la natura sua quasi epidemica , 
e 1’ escrezioni sanguigna con tenesmo j ma dappoiché 
i limiti cbe dividono queste due affezioni morbose , 
Don sono ben marcati , e perchè mi è sembrato tro- 
vare una esatt’ analogia tra la malattia in csam e ? e 
quella cbe GipT^nwEa dice essere frequentissima nell 
America Settentrionale , perciò 1’ ho chiamala colera , 
auzicchè disenteria ; ma d altronde la questione non 
sarebbe che di pure voci , se noi , combinando sulle 
indicazioni curative , camminassimo la stessa strada , 
che a nulla monterebbe il chiamarla disenteria , anzi 
cbe colèra, fj’ esperienza però barami avvertito , clie 
considerandosi lo sviluppo de’ vermini com? causa del 
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morbo , o temendosi del medesimo , ha indotto qual, 
che altro a prescrivere i così detti antelmintici , ma 
l’ esito n’ è stato per Io più funesto , se specialmente 
si sono sfiancati gl' intestini con degli evacuanti male a 
proposito. • . 

Le mie indicazioni curative quindi sono stale a 
riordinare le funzioni della pelle dissestate ; evacuare la 
bile eccedente , e .sollevare le forze del tubo digestivo, 
ma senza irritarne le tuniche, che le afte alla bocca, 
ed in alcnni all' ano , e la continuità delle membrane 
me le fa credere, non già esulcerate, ma sempre affette 
da flogòsi erisipelacea (a). Su tali vedute cbe ho cre- 
duto nascenti dal fatto , ecco quali sono state le mie 
prescrizioni. 

Ne’ soggetti pletorici ho sempre premesso alla 
cura un leggiero salasso , praticato coll’ applicazione ' 
di una , o due mignatte. Le leggieri dosi d’ ipeca- 
cuana le ho sempre prescritte ne’ primi giorni del ma- 
le, poscia ho trovato profittevoli od una semplice 
miscela fatta con competenti dosi d’ emulsione arabi- 
ca , acqua teriacale , laudano liquido del Sydek ascio, 
e qualche grazioso sciroppo , vi ho mischiato del pa- 
ri qualche poco di acqua di cannella. Se questa è 
riuscita infruttuosa ho aggiunto alla mistura il decot- 
to di simaruba , ed ho sostituito all' acqua di can- 
nella 1’ elissir bianco d’ Helmohzio. In altri è basta- 


(a) La sezione de' cadaveri ha fatto chiaramen- 
te conoscere quanto siano stati fondati tali sospetti . 
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ia una semplic’ emulsione col laudano. I vescicanti , 
i bagni suttiepidi gli ho sperimentati ancor utili , 
ed i clistieri di latte , o di brodo. 

Ridotta poi la febbre a semplice periodica dopo 
la minorazione del male , ho usato con esito felice 
una decozione di china , con dentro pochi acini di 
solfato di chinina , emulsione arabica , acqua teriaca- 
le , elissir d’ Helmonzio , e sciroppo. 

I cibi di facile digestione , ma non di molto sti- 
molo gli ho sperimentati ancor utili. Istruito dalle 
dotte riflessioni del signor Crichton avrei prescritto 
il decotto , o la gelatina di Lichene Islandico, ma la 
sensibile irritazione degl’ intestini me ne ha distolto 
fin’ ora. Non mancherò per altro a cimentarne l’uso, 
se mi si offrirà favorevole la circostanza. 

Signor Intendente , queste sono le deboli mie os- 
servazioni , circa la malattia regnante tra i fanciulli 
di questo Comune ; mi resta solo a farle parola della 
sezione di qualche cadavere da me propostale. Io la 
credo utilissima , mentre analizzando le tracce lasciate 
dalla malattia su i visceri dell’ estinto , verremo a 
trarne delle utili illazioni e per la diagnosi , e per 
la cura ; prevedo bene la ripugnanza de’ parenti del 
morto per la cennata sezione , ma la voce della di 
lei autorità li farà sicuramente lacere. 

Per ultimo io stimerei proprio isolare gl’ infermi 
di colèra col riunirli in un sol locale , e quei che da’ 
genitori non si volessero trasportare ad un tal luogo, 
isolarsi nelle respettive case sotto la sorveglianza del- 
le autorità comunali. Queste misure mi sembrano ne- 
Qessariissime , anche perchè malattia a quest’ analoga 
fa strage, come sento, ne’ limitrofi Comuni di Andali, 
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e Zagarise. Sono con profondo rispètto — Il medico 
condottato — Bruno Spadakora (a), 

' « i 

i SEZIONE .11: 

■ ■ ' " • • 

, \ » * 

Autopsie cadaveriche. -» * ' 

. , V, « J 

It V tf.» I. * 

v - . . 7 ' * ~ , 

RofcÀ LàttArì di anni due , figlia di Antonio , 
fe di Candida ZHpfta , contadini indigenti. Inferma a 
due mesi non 1’ era stalo apprestato veruno ajuto ; è 
perciò che s’ignOrà il vero andamento della malattia 
sofferta. Ecco intanto le particolarità notate sul suo 
cadavere , e nella Sezióne di esso. 

Ambito esterno del corpo tinto di giallo , il 
dorso , i loinbi , là natiche ed i calcagni di color 
rosso -livido , cagionato dall’ intasamento del sangue ne’ 
Vasi cutanei. 

Nella bócca ci trovammo delle afte , delle quali 
quattro all’ apice della lingua , una alla commessura 
destra delle mascelle , ed una mezzo pollice discòsta 
da quest’ ultima. . ; 


(a) PHacchè ‘giungesse questo mio rapporto al 
signor Intendente , crasi già recato in Sersale il D.* 
Ricci. Ispezionammo di concertò quanti malati ci ven- 
nero presentali , e nel giórno 7 Settembre essendone 
morti tre , he sezionammo i cadaveri coir assistenza 
del Sindaco del Comune. 
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I .* Cavità cerebrale. I tasi della dura madre zep- 
pi di sangue nero , il seno falciforme contenente del 
sangue aggrumato nella sua parte occipitale , i vasi 
della sostanza corticale del cervello injettati anche di 
sangue, i ventricoli di tal viscere pieni di siero lini- 
pido come 1’ acqua. 

a.° Cavità toracica. Il saCco del pericardio pieno 
di siero giallognolo , ed il cuore in questo nuotante ; 
i vasi di quest’ organo poi elegantemente prominenti 
pel sangue stagnante. 

3 .° Cavità addominale. Il fegato cresciuto di vo- 
lume , e di ini colore laterizio , la cistifellea gran- 
dissima e piena di bile verde , gl’ intestihi gonfj di 
aria , ed i vasi del mesentere à questi più prossimi 
turgidi di sangue. 

• •• . ,t ‘ . ;• ■ 

W V M. 2- 

- - V- - • ; . " • ^ . - ; ' 

Pietro Borelli di anni due , figlio di Raffaele , 
e di Maria Mancuso, contadini poveri , assistito da me. 
Àvea sofferto la tosse convulsiva che ancora durava. 
À a8 Agosto cominciò a manifestarsi la colèra. Pi- 
gliò lo sciroppo di radice ipecacuana che gli fece vo- 
mitare gran quantità dì bile gialla. A i.° Settembre 
comparvero le prime papule di morbillo , ma sbian- 
cate e di pessima qualità. Furono infruttuosi tutt’ 
i tentativi dell’ arte ; il male correva alla morte. La 
mattina de’ 7 si manifestò un raffreddore generale , 
occhi impietriti , polso esile e poco sensibile , ed 
alle ore i 5 spirò convulso. 

Sezione anatomica. L’ esterno del corpo leggier- 
mente tinto di giallo. Nella sezione dell 1 addome vi 
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trovammo il fegato più voluminoso del solito,, tua del 
suo color naturale , la cistifellea più grande dell’ or- 
dinario , uscita fuori del suo sito , e piena di bile 
gialla , molta della quale trasudata dalle sue pareti a- 
vea tinto alcune anse degl’ intestini tenui , il fegato , ed 
il peritoneo cbe gli si trovavano a contatto (a). Fi- 
nalmente tutt’ i cennati intestini gonfj di aria , e nel 

loro interno tratto- tratto infiammati, 

\ * 

• . • ì • % * . . 

« V M. 3, 

* ' i. 

Catarina Torchia dell’età di un’anno , figlia 
di Antonio , e di Angela Perri , contadini poveri. 
Curata dal signor Valentino. Cominci^ il suo male 
ne’ primi giorni di Agosto , ma la diarrea era mite , 
ed il vomito parco. Dopo poco tempo sopravvenne 
la febbre , e la diarrea ed il vomito sì aumentarono. 
Gli fu prescritto lo sciroppo di cicoria col rabarba- 
ro mischiato ad una polvere assorbente. Poscia sì u- 
sarono altri mezzi, ma poco efficaci. A 5 Settembre 
venne osservata da .me, e dal D- r Ricca. Era molto 
emaciata ed abbattuta ,. il suo polso era picciolo e 
celere , la temperatura del corpo scottante , e gli e- 
stremi freddi , la lingua tremula e coperta di pali- 
na giallastra , gli occhi lucenti e poco mobili , gli 
escrementi saniosi e fetidi ; spesso giallo- verdastri. Per 
sollevarla , s’ era possibile , dalla terribile debolezza 


(a) Fenomeno che accade dopo ìa morfa 


\ • 
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in cui trovavasi , le prescrissimo una misturi na di ac- 
qua teriacaie , di menta , di cedro e sciroppo di vio- 
le , bevande mucillaginose e clistieri di latte. A 6 
tutto progrediva al peggio , ed a’ 7 morì convulsa. 

Sezione del cadavere. L’ esterno del corpo tinto 
di un giallo-fosco , il fegato cresciuto di mole , indu- 
rito , e di un color giallo- terreo , la cistifellea piena 
di bile verdo-nera , e più voluminosa del solito , gl’ 
intestini tenui tratto- tratto infiammati (a). 

SEZIONE III. 

• , *••-.. ' 

Secondo rapporto al signor Intendente della Provincia 
datato a 8 Settembre 1826. 

. Signor Intendente — Uniformemente a quanto 
-da lei ci è stato ordinato , ed a quanto venne deli- 
berato da cotesta Commissione Sanitaria, ci siamo oc- 
cupati dell’ esame e cura della malattia epidemica re- 
gnante tra i fanciulli di questo Comune. Non ci di- 
lungheremo bel descriverle 1’ andamento , la natura 
della malattia , i sintomi che 1’ accompagnano , ‘e 
la cura praticata a’ malati assistiti regolarmente , men- 
tre .queste cose le son note dal rapporto de’ 3 corren- 
te ; ci restringeremo solo a soggiungerle . alcune cose 
circa - la causa di un tal malore, ed a darle conto del- 
le operazioni da noi praticate. , 


\v (a) Visitati quegl infermi de' quali ci fu data 
notizia , e sezionati i tre cadaveri già descritti , seri - 
yemmo al signor Intendente il seguente rapporto . 
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i * Quantunque la malattia in questione abbia 
attaccato la maggior parte de’ fanciulli , pure è da no- 
tarsi che i morti sono stati quasi tutti della classe de- 
gl’ indigenti. Ora circa questo particolare bisogna av- 
vertire , che in questo Comune i meno agiati non si 
cibano che di pane mal cotto di germano , o di gra. 
none , e per vivande non usano, a causa de’ lor biso- 
gni , che de’ legumi , patate , ed altri cibi poco di- 
geribili. Alla cattiva qualità di 'questi poi si unisce il 
lor pessimo condimento. Poveri come sono , non po- 
tendosi provvedere di sale , condiscono , e quel che 
cucinano ed il cattivo lor pane, con un sale, che mer- 
cè 1’ ebollizione in vasi di rame , estraggono dalla 
terra di cui le mandiamo una mostra (a). 

A questo velenoso condimento crediamo che debbe 
ascriversi una delle concause del primo sviluppo della 
colèra regnaute, mentre oltrecchè il sale di cui le 
abbiamo fatto parola non è .puro idro-clorato di soda, 
contiene una frazione di ossido di rame in combina- 
zione, per 1’ estrazione che , come dicemmo, se ne fa 



{a) Nella sottoposta marina in un luoga detto 
S. Lucia vi è una piccola sorgiva et acqua salsa dal- 
la quale con adattalo processo si ottiene dell' idro-clo- 
rato di soda impuro. L' està. -poi tale sorgiva va a 
disseccarsi , ed in vece trovasi sulla superficie delia 
terrai un leggiero strato saline biancastro. Questo vic- 
: ne .>r ascólto dalle donne del basso popolo , obbedendo- 
lo dalla terra con un coltello , o istrumcnto consimile , 
ed « appunto la terra di sui si parla . -, - *• 


) 
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ne’ vasi di tal metallo , e come lo mostra il sapore 
suo stitico , e<l il coloi*e verdognolo. 

2 .* Ci siamo di proposito occupati a redigere uno 
stato nominativo di tutti quei fanciulli malati , che 
ci han portato per osservare (a) , specificando nel me- 
desimo 1’ epoca e la natura della malattia , nonché 
la cura passata, la presente, ed il risultamento-, ed ab- 
biamo trovato che di sessantacinque fanciulli infermi , 
trentaquattro lo sono per sola tosse convulsiva , di- 
ciotto per colèra , cinque per morbillo , quattro per 
morbillo e colèra ; e quattro per. tosse convulsiva 1 '', 
e morbillo. Di questi , quelli che soffrono la sempli- 
ce tosse convulsiva , ed il solo morbillo camminano 
regolarmente , e si spera che non ne pericoli alcuno. 
Di quelli poi che soffrono la colèra, o questa in 
combinazione di altri mali , tre sono morti tra ieri , 
e 1’ altro ieri , altri due son prossimi a morire , e gli 
* altri promettono un esito felice ( b ). E qui cade in 
acconcio mettere cotesta Commissione Sanitaria a gior- 
no del piano di cura da noi adottato. 

* * ... • i ■— .M - ' j* ^ i 

■ - . :>• / . ; . 


(a) Bisogri avvertire eh' essendosi sparsa la vo- 
ce che de' fanciulli che venivano osservati quanti nc 
morivano , altrettanti doveano sezionarsi , fu questa 
la causa , per cui molte madri trascurarono di fare 
osservare i loro figli irfermi. 

(b) Questi augurj restarono smentiti dal fatto- 
Tornati a } primitivi errori , quasi tutti gt infermi di 
colèra semplice , o -complicata enumerati di sopra pe- 
rirono vittima dell' altrui imperizia. 


A. Tosse convulsiva . . Trattiamo gl' infermi nel 
primo periodo con piccioli emetici nelle ore anti- 
meridiane (a) , e la sera con qualche leggiero op- 
pialo. Nel secondo periodo poi gli assoggettiamo a’ 
semplici oppiali., ed a’ tonici ; ma nten ghiamo il corpo 
ubbidiente co’ clisteri , e facciamo applicare i vesci- 
canti. In alcuni nel corso della giornata facciamo be- 
re qualche sciroppo rinfrescante. 

B. Colèra. Ne 1 primi giorni premettiamo la ra- 
dice ipecacuana per sbarazzare lo stomaco , ed il duo- 
deno dell’ eccedente quantità di bile , e spesso repli- 
chiamo tale tentativo ; poscia gli oppiati, gl’ involventi, 
come acque di orzo , di riso , emulsioni ec. I Lagni 
suttiepidi, i vescicanti agli estremi , le fomenta anodi- 
ne ed i clisteri di latte , o di liquidi mucillaginosi 
gli abbiamo sperimentati utilissimi. 

C. Morbillo. Ad eccezione di qualche Lavativo , 

■ , 

• _ 

* i; f . f r » • . r 

• ■ > . . ! •' » " - . •• 

(a) Io nella cura della tosse convulsiva , dopo 
V applieerzione di una o due mignatte a' soggetti pleto- 
rici ho sempre sperimentato utilissimi gli emetici repli- 
cati ogni giorno alla maniera di Fotbmrgiil. La 
formula è la seguente: . .. . 

, . : P. Di ossi tartrato .di Potassa , e di Antimo- 

; *;• aio un granello .*, * • ; \ 

Della Polvere di Occhi di Gamberi sedi- 
w v. •. . , v , <ci sgranelli • .. ~ 

Si uniscano esattamente in morta jo .di vetro , e ae ne 
facciano sedici cartine , se ne dia una ogni me»* ora 
fino al vomito» v , m < .. v 


delle bevande rinfrescanti , e dopo 1' esitazione , de' 
vescicanti di nuli' altro abbisognano i morbillosi (a). 

3.® Finalmente avendoci voluto assicurare delle 
lesioni organiche , che la colèra lascia dopo la mor- 
te , abbiamo, coll' intervento di questo Sindaco, sezio- 
nato tre cadaveri , ed il risultamelo delle nostre os- 
servazioni è stato quello che rileverà dall’ acchiuso sta- 
tino ( b ). 

-, Siamo cpn piena stima 
Gaetano Ricca D. AI.„ V* 
Bruno Spadafora D. M- 

' - - • r • . t •'? , : .• j, ! • yt 

: ...SEZIONE IV../ 
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Decisione della , Commissione Sanitaria - 


* * •'i t f ' f * f • • *• • ^ ’ ^ ^ 

Provincia di Calabria Ultra seconda — Commis- 
sione Sanitaria — L' anno i^6 il giqruo l i del me- 
sa di Settembre in Catanzaro — Riunita la Commis- 
sione Sanitaria della Calabria Ultra seconda presedu- 

ta dal signor cavaliere 0. Carlo,, de’ Nobili Consiglio 

• • , . . . / .. .. . . 

»•%. t* Mj-,» i, ■**»■*» + • h j 
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(a) Quando si è delio supporto al morbilli ri- 
guarda questo esantema quando è benigno , ed unito 
stila febbre semplice irritativa’, giacché se; trovasi com- 
pagno di al&a febbre comunque complicata , in . tal 
caso richiede altro metodo di cura , come potrà rile- 
garsi. da' buoni autori di Nosologia. .;> .*> 

: ‘ x (b) Nello statino che si , accenna r erano regi- 
strate te tre sezioni anatomiche esposte, di sopra. 


re d’intendenza Vice- Presidente , e coll’ intervento de 1 
signori D. Gaetano Pugliese , e D. Giuseppe Cabuso 
.'0. r Fisico e membri ordinarj , e del D. r Fisico D. 
Francesco Pcgliatti membro supplente — Visti i rap- 
porti rimessi dal signor Intendente della Provincia il 
giorno istesso , e firmato il primo colla data de’ 3 
Settembre corrente dal J). r Fisico D. Bruno SpAdafo- 
ra medico condottato di Sersale, sulla malattia svilup- 
pata ne 1 fanciulli di quel Comune, e sul metodo 
di cura fin’ ora tenuto; e l’altro dell’ 8 sudetto del 
D.r Fisico D. Gaetano Ricca all’ oggetto spedito so- 
pra luogo , e del D. r Spadafora , nonché lo statino 
dettagliante le autopsie cadaveriche eseguite per viemag- 
giormente indagare i caratteri , e le conseguenze del- 
la malattia in esame , la Commissione in continua- 
zione della deliberazione del giorno 29 Agosto ulti- 
mo, ha avuto luogo a concludere: 1.* Che la malat- 
tia sviluppata ne'farnciulli di Sersale sia la disenteria ; 
e per tale viene indicata dalla descrizione precisa , 
dallo sviluppo, andamento, carattere e conseguenza, che 
ne fa il medico condottato signor SpAnAEoRA (a), come 
pure dalle operazioni fatte dell’ eseguite sezioni anato- 
miche: 2. 0 Che il metodo di cura fin’ ora praticato è 



^7 Qtysfdàgió a' mali passi: Io descrissi , a co* 
tatterizzaì la malattia in .esame per la cholera infan- 
timi , is non già per là disenteria , come si dice dal - 
la Commissione , e nella lì. parte di quest' opuscolo si 
leggeranno le ragioni , che mi determinarono a fame 
tale caratterizzazione.'' ■ - •>: v 


■* ... v 

approvabile , come quello che al morbo convenivasi , 
e si è usato con diligente accortezza: 3.° Approvabile 
ugualmente la proposizione d’impedire il contagio del 
male in altri fanciulli , segregando gl’ infermi da sa- 
ni, e ciò col riunire quelli della classe indigente in una 
sala la più adattata che si poss’ avere, ove gli saran som- 
ministrati gli alimenti, ed i medicamenti a spese pubbli- 
che , e coll’ avvertire le famiglie agiate e proprietarie 
di tenere gl’ infermi in una stanza divisa , e senza con- 
tatto co’ sani: 4-° Finalmente , che sia da proibirsi 
1’ uso della terra , della quale in vece di sale si ser- 
vono nel Comune , riservandosi la Comtuessione di fa - 
re su tale articolo le sue osservazioni , dietro 1’ anali- 
si del sale stesso che si propone di fare- Iutanto ri- 
sultando dal rapporto del signor SpadaforA , che si- 
mile malattia forse si sta soffrendo da’ fanciulli di Za- 
garise , ed Andali , sarebbe in tal caso utilissimo che 
il D-r Fisico D- Gaetano Ricca trovandosi in Sei-sale 
si rechi nelle indicate Comuni, onde osservare di pro- 
posito la natura del morbo , e trovandolo perfetta- 
mente simile a quello di Sersale ne prescriva la cura, 
ed i preservativi sulle norme già stabilite , ove non 
vi sorga il bisogno di altri consulti — I a ^° ? e 
liberato in Catanzaro il giorno , mese , ed anno co- 
me sopra — Firmali -r- Il Vice-Presideute Cav- de 
Mobili — G. Puouese — D» r G- Caruso D- r b • 
PuguAtti. > 

•; v ■*. a: i r*-i 
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PARTE SECONDA, 

Teorico-P raticcié: . ' , • 

/ SEZIONE I, ... 

Nozioni Preliminari , 

• - • ' * ‘ ’• . • 

Dalla, sintomatologia del morbo ( P. li S, 
I. ) c dalle organiche lesioni rinvenute ne’ cadaveri 
( P. I. S- II. ) chiaro rilevasi che il centro della 
malattia risiede ne 1 visceri addominali , e tra questi 
negl’ intestini, e negli organi inservienti alla secrezione 
e conservazione della bile. Difetti in tutti gli ammalati 
da me assistiti il sintomo principale, e quasi patogno- 
monico della malattia , almeno nel stio principio , è 
stato il vomito, e l’ escrezioni alvine di materie bi- 
liose ; più , ne’ tre cadaveri da me sezionati nel gior- 
no sette Settembre coll’ assistenza del D- r Ricca , in 
tutti e tre trovammo il fegato cresciuto di volume, e 
la cistifellea mollò distèsa e Contenente una insolita 
quantità di bile , che anzi nel cadavere n.° 2 . là bile 
trapelata dalle pareti del suo serbatojo avea tinto gl 
intestini, il fegato, ed il peritoneo chè gli si trova- 
vano à contatto ; trovammo dippiu gl intestini tenui 
tratto- tratto infiammati, e gonfj di aria. ^Diètro -tàll 
premesse si elevano le seguenti questioni. . < 

I. Quali cause han potuto produrre l’aumento di 
Volume nel fegato , 1’ abbondante secrezione della bile, 
l 1 irritamento , e flogosi degl’intestini, ed il morboso 
vomito e flusso alvino ? 

/ A 
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- II. Quale caratterizzazione dee darsi ad un’ affe- 
zione siffatta? 

' III. Quali sono le indicazioni curative , perchè 
l’ infermo riacquisti la primitiva salute ? 

Della soluzione di questi tre problemi mi occu- 
po nelle sezioni seguenti, 

SEZIONE II, 

. , / 1 

, i f • . . . ^ 

Cause dilla malattia. - 

" _ ' * > S 

• - / . - • f .f . , . • ^ ; » 

La incostanza delle Stagioni dell’ anno passato, e 
la situazione della mia patria in luogo sollevato , èd 
alpestre , per cui soggetta a delle istantanee mutazio- 
ni atmosferiche , unite alla poco cura che sì ha , di 
mantenere mondi i fanciulli del basso popolò , e di 
cambiare spesso la loro biancheria , sono delle circo- 
stanze sopprimenti la regolare traspirazione cutanea. 
Ecco la causa materiale del morbo. 

È pur necessario per la buona salute che la pel- 
le funzionasse regolarmente , e eh’ eliminasse mercè la 
insensibile traspirazione una parte de’ principi escre- 
mentizj della massa circolante -, ed è nota la massi- 
ma dell’ esculapica scuola , che soppressa la traspira- 
zione cutanea , pronto risponde 1’ ano con immodico 
flusso: cutis densità* , alvi laxiias 5 sia che per una 
invertita azione i linfatici trasportassero a’ visceri ad- 
dominali quelchè doveano cacciar per la pelle , o che 
il sangue venoso non potendosi in parte depurare per 
1’ emuntorio cutaneo , e restando sopraccaricato di 
particelle acro- irritanti , che in gran copia traspor- 
tasi ne’ visceri del basso ventre , specialmente nel fe- 
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gato ove iu buona parte riduceei , eccita in questi or- 
gani un movimento irregolare , ed abnorme , for- - 
zaudoli , per così dire, obbliga sì il fegato stesso che 
la mocciosa degl 1 intestini a segregare maggior quantità 
di bile , e di siero , e questi assai carichi di sali , e 
di alcali liberi , che gli rendono mordaci di molto , 
ed irritanti. 

D’altronde , affinchè un organo della macchina 
animale funzionasse regolarmente , è necessario che sen- 
tisse dolcemente, e piacevolmente la impressione de’ li- 
quidi che lo bagnano. Verità innegabile tra i fisiolo- 
gi. Ora nel caso nostro il materiale della traspirazio- 
ne , comunque piombato sugli organi addominali , ha 
esaltato la loro abituale sensibilità , e gli ha disposti 
a de’ movimenti tumultuarli e morbosi $ giacché sen? 
so e moto in ultim 1 analisi sono i principali fenomeni 
della vita. , y 

• Stàiil conobbe questa verità quando disse » Gli 
» effetti della traspirazione soppressa , che sarebbero 
» insignificanti in un sistema meccanico non lo sono 
w nel corpo vivente. Un materiale arrestato , e tra- 
» sportato in organi che non sono destinati per esso, 

» vi cagiona tanto danno, quanto non se ne può ri- 
» parare ristabilendo il suo primiero corso » 

Cullek nel 5. 1459 de’ suoi elementi di Medici- 
na Pratica , tra le cause producenti la colèra , vi 
conta fra le prime la soppressa traspirazione » ed è 
» probabilissimo ( egli dice ) che l’arresto della tra- 
» spirazione vi abbii una grande influenza. 

< Ed il rinomato Alibert nella pag. 6. del tòmo 
4 di sua materia medica pronunziò ancora » Non si 
» vede forse giornalmente , che il riflusso della tra- 

. • • r . T 9 y 
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» spirazione nelle parti interne suscita diarr.ee, disen- 
» terie, idropisie, fi esumasi e delie membrane, e de* 
» visceri, tossi laboriose ec. .otta 

Premesso ciò, la bile , ed il siero nella lor crasi 
ordinaria sono degli stimoli dolci, tanto per gli organi 
che li segregano, che per quelli che li contengono j 
ma sopraccaricati -di sali è di alcali , resi per con- 
seguenza più stimolanti e mordaci riescono stimoli 
inopportuni per i detti visceri, e la lor presenza sta- 
bilendo in essi un centro d’ irritazione , vi richiama 
un afflusso maggiore di sangue , seiwpreppiù fa cresce- 
re la morbosa secrezione de’ liquidi viziati , e cagiona 
l’aumento di volume nel fegato per l’ infarcimento 
del sangue , ed il principio della flemmasia negl’ in- 
testini (a). 

Le ragioni da me addotte sono fiancheggiate d» 
quelché ne dice il gran Pratico 1 di Edimburgo al 
i454 dell’opera precitata. Ecco le sue parole » Dal- 
n 1’ accennata ultima circostanza mi sembra poter fon- 
» datamente concludere , che una tal malattia risulti 
» dall’incremento quanto alla secrezione della bile, e 
>» dall’ effusione abbondante di un simil fluido nelle 
» vie alimentari dove desta , « determina i movimen- 
» ti additati. Il che m’induce a pensare che questo 
» fluido cosi svasato , ed in tanta copia superióre di 
» lunga mano alla consuetudine acquisti con tempora* 
» neamente un’acrimonia ben riflessibile ». V 


U celebre Hoffoxanno nell’ aurea sua dissertaci»* 


*$$<** V**- 

„ ^ : : 


• v *,> t. 


(a) Leggati Srousjìs mUe gemmaste 
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ne de bile medicamento , et veneno corporis reca ancor 
quanto basta per provare fino all’ evidenza il mio as- 
sunto. Stimo perciò pregio di opera trascrivere le sue 
genuine parole: » Ante omnia vero ex bilis vilio acre- 
dine, ac corrosivitate , ob admistas plures stimulantes, 
heterogeneas , et corrosiva s parles in ipsis inteslinis 
graves dejluxiones suscitanlur- Namdiarrhece , cholera, 
vomiiiones enormes , ventris tormina , et dissenteria in- 
de nascuntur (a) ». .. 

L’abbondante secrezione di bile nel fegato, e 
di siero negl’ intestini, non cbe la diarrea grave, e vo- 
mito cbe l’accompagna dipendono adunque dal ma- 
teriale retropulso della traspirazione cutanea. L’ au- 
mento poi di volume nel fegato e cistifellea , nonché 
la flogosi negl’intestini da’ detti liquidi viziati, e mor- 
bosi , dal traspirabile soppresso , e dall’ afflusso mag- 
giore di sangue riconoscono la di loro causa. 





•? %’àf’T‘ir V 



(à) L' andamento quasi epidemico della malattia, 
che solo ha risparmiato quei fanciulli , che si son te- 
nuti lontani dagC infermi , mi fa sospettare che dessa 
siasi propagata per contagio. Nè questo altera in con- 
to alcuno le prove da me addotte. La cattiva qualità 
de' cibi poi, .e quel sale di cui ho parlato nella Sez. 
III. della parte I. shno state delle concause , che unite 
alla causa principale kan fatto crescere la malattia. 
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SEZIONE III. 

Caratterizzazione del male. 

• A 

* . ’ V ' 

10 , come accennai nel mio rapporto al sig, In- 
tendente della Provincia ( P. I. S. I. ) , ho carat- 
terizzato la malattia in esame per una colèra de 1 fan- 
ciulli , nè senza ragione le ho dato tal nome. Vomi- 
to di materiale bilioso , ed evacuazioni biliose per 1’ 
ano si sono costantemente alternati ne' primi giorni 
del male in tutt* i fanciulli affetti da un lai morbo , 
e che io ho curato : dolori spasmodici , ed atroci ne' 
visceri addominali hanno accompagnato siffatte mor- 
bose evacuazioni ; e le tre anatomico-patologiche se- 
zioni all’uopo istituite han sempre offerto un'enorme 
quantità di bile nella cistifellea raccolta, e negl' inte- 
stini travasata. Ed in che altro consiste la colèra se 

, r 

non in questo? . , . .•» 

11 Cicerone de’ medici Cornelio Celso nel cap. 
XI. del lib. 4 della sua immortale opera de medici- 
na , parlando della colèra cosi la definisce: » Primo- 
que facienda mentio est cholera ; quia commune id sto- 
machi atque inteslinorum vilium videri potest. Nam 
simul et dejectio , et vomitus est, intestina torquentur , 
biles supra infraque erumpit primum aqua similis , dein- 
de ut in ea recens caro lata, esse videalur , inter dum 
alba , nonnunquam nigra vel varia » . 

Il prelodato Federico Offomanno nella parte III. 
del tomo IV. della sua medicina sistematica al cap. 
VIH. §. VI. così descrive la colèra : Et primum qui - 
dem ciborum ejiciuntur reliquia , post umores biliosi 
solus , minus muco perjnosti ì mox flavi, mox arugi- 
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nosì , mox nigri plerumque acidissimi ac fere corrosi - 
fi , una cum copiosis ruclibus , et Jlatibus , nec. non 
ire nonnunijuam sanguine repleiis frequentissime oicibus 
reddilur ; ed al §. Vili, del libro stesso , parlando 
della sezione anatomica de’ cadaveri morti per colèra , 
cosi si esprime : In cholera peremptorem cadaveribus 
post mortern disscctis , intestina prcecipue gradila, spe - 
ciatim duodenum , cum dextro vcntriculi orificio intus 
gangrcenata , exirinsecus bile sujfusa , ac fava. E che 
altro ci offrì il cadavere n.° 2 . ? E continuando nel 
5- stesso soggiunge; Prcesertim Riolanus Anthropol. lib. 
II. cap. 20 cistitlem fellcam amplam duclumque cho- 
lidocum insigniter distentum adnotavit. Alterazioni tro- 
iate in tutti e tre i cadaveri da me dissecati. 

L’illustre CnLiEif al i453 del libro citato 
me ne fa chiara testimonianza ancora; Ecco le sue pa- 
role: » I principali fenomeni di questo morbo sono il 
» vomito, ed il secesso combinati insieme per tal ma- 
li niera , dire o si effettuano ambedue simultanei , ov- 
» vero si succedono alternativamente l’un dopo l’al- 
»> tro quasi senz’ intervallo ; e le materie evacuantisi 
» tanto per bocca quanto pel retto pajono evidente- 
» mente, e particolarmente consistere nella bile ». 

Girtakher finalmente , per tacere di molti altri, 
quell'autore ebe con tant’ accuratezza , e precisione ha 
scritto sulle malattie de’fanciulli al n. 24 ca P- X.V. del 
tomo I. di tale opera così si esprime : » Questa malat- 
• » tia che chiamasi cholera infantum quanta è rara nel- 

» le nostre contrade , altrettanto è frequente nell A- 
» merica Settentrionale , dove di ordinario attacca i 
u fanciulli minori in età di due anni , e per l’appun- 
» lo «elle stagioni più calde ....... Gli escre-, 
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)i menti , tanto quelli della bocca die dell 1 ano sono 
» verdi, e gialli. Alle volte questi ultimi sono muco. 

» si , e sanguinolenti , 1 talvolta liquidi e trasparenti 
.» come l’acqua, e non di rado contengono de 1 ver- 
» mini. 11 bambino si lagna di forti dolori , si ag- 
» gruppa e cambia ogni momento di situazione . . . 

» i . . Talvolta continua il vomito senza la diarrea , 

» tal 1 altra la diarrea senza il vomito. Questo ultimo 
» caso è il più ordinario. L 1 evacuazioni del basso 
» ventre sono ora puzzolenti , ora nò. In questo ca- 
» so sembrano di cibi non digeriti. Questa malattia 
» alle volte in pochi giorni riesce mortale, e spesso 
»> ammazza in ventiquattr 1 ore ...... se continua 

» per sei , od otto settimane finisce colla morte. 

Mi sono forse ingannato seguendo le tracce di 
uomini tanto a ragion celebrati? Nò sicuramente, men- 
tre non solo la malattia ih disamina è stata correda- 
. ta de 1 sintomi tutti della colèra, ma dippiù il piano di 
cura da me seguito è stato il più proprio per vince- 
re un’affezione tanto micidiale ; ed in tutt 1 i rincon- 
tri ho avuto occasione di compiacermi delle mie pre- 
- scrizioni. 

, \ • • k / «- 

SEZIONE-" IV. 

Cura • 

. * , . •* • • t 

Evacuare dolcemente l 1 abbondevole quantità di 
irile raccolta nelle prime strade : riordinare le funzioni 
stella pelle: assopire l’esaltata sensibilità de’ visceri 
addominali e sollevare il loro sfiancamelo. Ecco le 
tre indicazioni curative alle quali devesi soddisfare, 
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Se la malattia attacca fanciulli pletorici , e succi- 
pieni , e trovasi nel suo cominciare riuscirà utile l’ap- 
plicazione di una o due mignatte , od al braccio, od 
al piede. Si preverrà cosi l’ eccessiva {logosi degl* in- 
testini , determinando il sangue alla periferia ; quale 
flogosi quantunque ripeta sua origine dalla bile ecce- 
dente , ed irritante fuori modo , pure allorché a tale 
causa si unisce la locale pletora , la flemmasia riesce 
più intensa ed ostinata. 

Onde adempiere poi alla prima indicazione , di 
evacuare , cioè , la molta quantità di bile ospitante 
nel tubo digestivo , fa d’ uopo preparare prima 1’ in- 
fermo con delle bevande diluenti, per rendere più 
scorrevole la materia viziata. È questo un precetto 
del primo maestro dell’arte, corporei ubi quis purga- 
re voluerit, facile Jluentia redderc oportel. Af. 9. Sez. 
II. Quando si sarà ottenuto un tal fine, una leggiera 
dose di radice ipecacuana basta per promuovere il più 
copioso vomito -, spesso è necessario replicare tale ten- 
tativo. 

L’amministrazione delle leggiere dosi d’ipecacua- 
na sodisfa non solo alla indicazione di evacuare la bi- 
le , ma utile ancora riesce a promuovere , mercè la 
sua scossa , un aumento di funzioni alla pelle , inten- 
do un aumento di traspirazione. Giova però eminen- 
temente a quest’ oggetto il bagno suttiepido , le fre- 
gagioni con panni caldi , e l' applicazione de’ vescican- 
ti agl’ estremi. 

Sbarazzato lo stomaco, ed il duodeno dalla ecces- 
siva quantità di bile è d' uopo una co’ mezzi propo- 
sti per promuovere la diaforesi , associarvi quelli at- 
ti a sopire la morbosa sensibilità del tubo intestina- 
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i le , e sollevarne 1’ atonia. Il laudano liquido del Si- 
uenamio unito a qualche acqua leggiermente aromatica, 
ed alla gomm’ arabica, e gli oppiati in generale sodis- i 
fano a questa indicazione ; le fomenta di vino tiepi- 
do sull’ addome cooperano grandemente per lo stess’ 
oggetto. -Ne’ soggetti più deboli poi è utilissima , una 
-co 1 rimedj proposti^ qualche tonico , e la china fe pre- 
feribile ad ogni altro. Vi ho mischiato ancora con pro- 
fitto 1’ elissir bianco di Hblmonzio. 

■*-*t *1 cibi di facile digestione per sostenere le forze, 

« le bevande diluenti, ed involgenti * come le acque 
di- riso , o di orzo , il siero di latte depurato , e' 1* 
emulsioni sono i mezzi da praticarsi colia maggiore 
utilità. I clisteri poi de’ detti liquidi , o di latte , o 
di brodo sono di assoluta necessità nella cura. 

È finalmente necessario non perder di vista fin- 
fermo , cessata che sarà la colèra , ma fargli continua- 
re l’uso delle decozioni di china oppiate per prevenire 
le facili e solite recidive. 

.4,; A fiancheggiare queste mie preseriziofi! concorre 
I- autorità di uomini assai rinomati nell’ arte. Cornb- 
Xio Gelso nel luogo dianzi citato ; parlando della cu- 
ra necessaria per vincere la' colèri ,‘ la fa consistere 
ili due soie indicazioni. ; i.*- Promuovere il vomito: 
Protinus ergo uhi ista toeperunt affline icjnahé (juam- 
plurimtun Ubere oportet , et vomere. i'.° Sollevare le 
forze : At cmn discussa cruditas est p timi inagis ce 4 - * 
rendimi est ne anima deficiat. Ergo tuia covfugicnduin 
est ad vinuin. JMÌK i 

Otfomanno nel luogo menzionato di sopra , cosi 
parla intorno alla cura della colèra : Quo igitur ci- 

ttus , et in principio succurrjtur cJiolcrae , eo Jacilior 

3 
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eVadU CUrati °; JTanc vtro fessuro , trcs potissimum 
occurrunt indicai iones ; nimirum alante omnia peccans 
et nona materia corrigatur , et ad esitum disponatur, 
et si opus fuerit arte prcscribalur ; deinceps effraenos ' 
motics apte, et convenienter sopiatur ; et denique la- 
bcfactum remoarurn partium robur istauretur. 

Culle* nel §. 1 462 dell’opera precitata stabili. 
SCC .* se f uentl *** indicazioni: „ Agevolare al pos- 
«tale la evacuazione della bile soprabbondante. a .« 

» Deterso il tubo alimentare, assopire lo stimolo per 
»> mezzo de’ narcotici. 3 .» Sollevare l’atonia degl’ in. 

« tesimi eoa 1 tonici , ed i narcotici combinati >, . 

. J ' * °« r,i altro P<*ò nella cura della malattia 
jn esame ho seguito le tracce del nommai abbastanza 
«dato Giwahwh. Egli „ e l luogo sopra cennato co- 

1 s,es P n " le: » «juauto alla cura, giovano special- 
mente e picciole dosi d’ ipecacuana , o di vino an- 
>• timomato., Il rabarbaro è nocivo. Recano inoltre 
' anta gg'o le bevande attenuanti, come il thè di mal- 
» va , o di melissa , mescolalo con un poco di gom- 
>» mai a ira; 1 fomenti con pannolini insuppati nel vii- 
” o 1 Spagna e messi sul basso ventre. Il decot- 
. 1 c ^ ma » 11 vino rosso , ed il bagno tiepido. 

» RUS " FeferÌSCe 3 qUa,SÌVOgUa 

Rajtkew finalmente , come leccesi al n 0 W 

dell’ Osservatore Medico ^«^lo 2 i ha 
sperimentato efficacissima la tintura di oppio , e l’ ap- 
plicazione del caldo a«di estremi libila . n ^ 
k ra J o 1 * esliemi , nella cura della co- 


♦ * ; 
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PARTE TERZA. 

Conclusione . 
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■ > : }*•£ 
■■ .■ ■+:* 


(Quanto da me è stato esposto nella h e II«' 
parte di questa Memoria non è 1’ effetto di un vano 
desio di singolarizzarmi , non di astratte speculazion 
teoretiche , non finalmente cP immaginose ipotesi ; è 
al contrario il risultaménto genuino e sincero di so- 
de, ed accurate osservazioni, e di esperimenti pubblici, 
e chiari da me istituiti al letto degl’ infermi. Una 
malattia corredata di sintomi cotanto allarmanti e 
debaccante epidemicamente tra i fanciulli del mio Co- 
mune , attirò tutta la mia attenzione , tantoppiù , in 
«juantocchè per la prima volta veniva da me osserva- 
ta. Nel corso de’ mesi di Agosto , Settembre , e metà 
di Ottobre dell’ anno passato assistei presso a dugento 
infermi , e tutti affetti , o da semplice colèra , o da 
questa in combinazione di altri malanni. In tutti isti- 
tuii le medesime indicazioni curative , ed ebbi il pia- 
cere di non perderne che soli undici $ de’ quali due 
per semplice colèra , tre per colèra e tosse convul- 
siva , cinque per morbillo e colèra , ed uno per co- 
lèra , tosse convulsiva e morbillo. Quando al con- 
trario ne’ suddetti mesi ra tutta la Comune , e forse 
da minor numero di malati , ne; morirono oltre a cérf- 
to. Conosco bene di non aver corrisposto alla pub- 
blica espettazione , tanto per la bassezza dello stile , 
che per la mediocrità delle dottrine; ma aVrò fatto si- 
curamente assai , se invitando qualche ingcgud di me 


- Digitized by Google 


36 

* f ' . 

piu felice a trattare simile argomento , verrà a ritrarne 
il maggior bene possibile per la Coùservazione , o ri- 
cupero di sua preziosa salute, .la parte più cara, e la 
speranza futura della umana specie* 

Dò finalmente termine alla presente , qualunque 
siasi memoria , esponendo in dodici canoni pratici 
quanto, da me è stato osservato di più» costante sulla 
altura t andamento ed esito della colèra de’ fanciulli. 


■* * 
r-t 


CÀNONI PRATICI. 


«-=*wm#oc<w r ~" ■ * 


X. Là diarrea grave con vomito , ossia colèra de 1 
fanciulli è un’ affezione tantoppiù grave , qnantoppiù 
tempo si perde per vincerla. 

II. Se al contrario s’ istituisce una cura regolare 

v 1 

nel suo primo sviluppo , piccioli mezzi bastano per 
•Vincerla. . 

III. Riesce onninamente fatale se attacca soggetti 
cachettici , e mal putriti. 

< IV. Se alla colèra de' fanciulli si associa il mor- 
billo , o la tosse convulsiva , 1’ esito n’ è per lo più 
fatale. 

• *«* 

V. I fanciulli lattanti, poste le cose eguali , si 
curano più facilmente di quelli cbe sono spoppati. 

VI. Se compariscono le afte ajla bocca , ed all 1 
ano è segno cattivo. 

VII. È parimenti cattivo indizio 1’ edema a’ pie* 
di j quello delle mani è mortale. 

Vili. È meglio che il fanciullo senta fame, di 

quello di esserne prive* 


Digitized by Google 



I 


3 7. 

IX. Le semplici dejezioni biliose non sono di 
tanto pericolo. Le dejezioni sanguinolenti e saniose 
sono di pessimo indizio. v# .... ,, 

X- Quantoppiù la febbre si scosta dal genere 
delle semplici irritative altrettanto il pericolo è grave. 

XI. È meglio che la febbre sia del genere del- 
le intermittenti., che delle continue , o continue re- 

* . . • W A • . 

■* mittenti. s 

XII. È essenziale per la cura , che 1’ aria am- 
biente si mautenghi libera e pura , e l’ infermo cal- 
do. L’ umido , ed il freddo sono al sommo nocivi. 

•i', ...... ■ ■ 

FINE . , 

.mkV- . 
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A S. E. REV>* 

MONSIGNOR COLANGELO 

( 

PRERSDENTE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

4 4 , * 

« J * 

'* * Eccellenza , 

* 

0 > 

Giuseppe Severino , pubblico tipografo , deside- 
rando dare alla luce per le stampe un libriccìno in- 
titolalo : Memoria sulla Colèra de' fanciulli svilupata - 
si nel Comune di Sersale sul finire dell' està dell an- 
t no i8a6 del Dottor Bruno Spadafora ; a tale ogget- 
to prega 1’ E. V. a volersi benignare accordargli un 
Revisore , e l’ avrà ec. 

% 

PRESIDENZA della PUBBLICA ISTRUZIONE. * 

Il Regio Revisore signor D. Saverio Macri avrà 
la compiacenza di rivedere l’ opera soprascritta e di 
osservare se vi sia cosa contro la Religione ed i di- 
ritti della Sovranità. 

Il deputato per la revisione de* libri 

t 

CANONICO FRANCESCO ROSSI. 
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Eccellènza Reverendissima , 


Ho letto la Memoria sulla colèra de fanciulli svi- 
luppatasi nel Copiune di S arsale , ec. del D. r Bruno 
Spadafora , e non trovo in essa cosa alcuna contra- 
ria alla Religione , ed a’ diritti della Sovranità ^ e pe- 
rò son d’ avviso , che possa pubblicarsi colle stampg; 
Napoli a 5 Dicembre 1827. 


* •* 


Il Regio Revisore 

> > ' . • e : . ii 

Saverio Magri, 


1- • • *■ 
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